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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRIORDINIBIO

'Comune di Busto Arsizio: Elened delle obbligazi•oni dei prestiti
comunali estratte il 16 ottobre 1928.

=Cotonificio tratelli Pozzi fu Pasquale, in Busto Arsizio: Elenco
delle obbligazioni ipotecarie 4 per cento sorteggiate il 28 set-
tembre 1928.

Compagnia Imprese Elettriche Ligurl (C.I.E.L.I.) (già Società
elettrica riviera di ponente ing. R. Negri), in Genova: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate nella 166 estrazione del 18 ot-
tobre 1928 e di quelle estratte precedentemente e non ancora
presentate per il rimborso.

Societh anonima per l'esercizio dell'albergo rlstorante « Verba·
nia », in Laino: Elenco delle obbligazioni 6 per cento sorteg-
giate il 18 ottobre 1928.

Società per le tramvie elettriche di Terni, in Genova: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate nella 24. estrazione del 23 ot-
tobre 1928.

Comune di Coino: Elenco delle obbligazioni del prestito di
L. 2,'700,000 estratte nella 9• estrazione dell'8 ottobre 1928.

Municipio di Genova: Elenco delle obbligazioni del prestito civico
< Case popolari > sorteggiato il 22 ottobre 1928, e delle obbli-
gazioni 4 per cento del prestit'o civico 1909-1913 sorteggiate
nella 96 estrazione del 22 ottobre 1928.

Società veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie secondarle
italiane, in Padova: Elenco delle obbligazioni 4.50 per cento
sorteggiato nella 18' estrazione del 23 ottobre 1928 e di quello
<.fratte precedentemente e non ancora presentate per il
rimborso.

'OIBeino di Vado Ligure (già socletà italiana Westinghouse), in
Milano: Elenco delle obbligazi·oni estratte il 16 ottobre 1928.

OIDcine meccaniche Stigler, in Milano: Elenco delle obbligazioni,
emissione 4.50 per cento 1911, sorteggiate nella 136 estrazione
del 25 ottobre 1928.

Patto della cessazione dal servizio e la pensione loro spets
tante. Per quelli collocati a riposö col 1• dicembre 1923 l'as-
segné predetto è liquidato tenendo conto dello stipendio, del-
l'assegno temporaneo mensile di cui al R. decreto 12 novema
bre 1922, n. 1477, e dell'indennità di barica percepiti al 30
novembre 1923 ».

Ordiniamö che il presente decretó, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rössöre, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.
Visto, il GuardasiÚillit Rocco.
Ile0fstrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 277, foglio 159. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2777.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2305.

Approvazione della convenzione 8 settembre 1928, stipulata a
parziale modificazione di quella 30 luglio 1911 relativa alla con•

cesslone della ferrovia Fano-Fermignano,

XITTORIO EMANUELlD III

PER GRÀZIn DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÄ NÄZIOgd
RE D'ITALIA'

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2776.

JtEGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2304.
Trattamento economico degli alti magistrati del Consiglio 'di

Stato e della Corte del conti collocati a riposo per riduzione del
Ilmiti di età.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistó l'art, 206 del R. decteto 11 növembre 1923, n. 2303;
Vista la legge,31, genpaio 192.0, .n.,10.0;. , , .

·

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Çonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

"Articolö unico.

Cõn effetto tla'lkt ditta di entra'ta' in vigörë del R. décreto
11 novembre 1923, n. 2305, l'art. 200 del decreto stesso ò sö-

stitnito dal seguente :
« Agli attuali presidenti e presidenti di sezione del Con-

siglio di §štytq e.dg114 C,or‡e ,de,i cputi para corrisposto, quan-
do siano collocati a riposo per effetto della riduzione dei li-
miti di età. stabilita ,dal precedente articolo, e sino al com-
pimento del settantatreesimo anno di età, un assegno per,
sonale påri afla_diferenza tra l'ammontare complessivo del·
lo stipendio e del supplemento di serviziõ attivo goduti al-

Vistá il Nostro decreto 16 novembre 1911, n. 1435, col
quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione
30 luglio 1911 per la concessione della costruzione e dels

l'esercizio della ferrovia a trazione a vapore ed a scartan

mento normale da Fano a Fermignano in favore della Bo•

ciétà anonima ferrovie e tramvie padane;
Visti i Nostri decreti 16 aprile 1914, n. 341, 18 aprile

1915, n. 614, ed il decreto Luogotenenziale 15 giugno 1910,
n. 810, coi quali furono approvati gli atti addizionali ris
spettivamente in data 11 marzo 1914, 31 marzo 1915 e 20

maggio 1916, recanti modifiche ai patti di concessione;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le for-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazioho
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decretd
9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti·1egge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglid

1919, n. 1327; 23 gennaio 1021, n. 56; 31 agosto 1921, nu.
mero 1222; G febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, nn. 996
e 998; 29 luglio 1925, n. 1509; 31 dicembre 1925, n. 2525 o
10 agosto 1926, n. 1595;
Sentita la Commissione per la revisione dei piani finazi-

ziari di ferrovie e•tramvie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stätä pe?

le coinunicazioni e per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e reis esecutorid 15 cönvetiziöne stipulatd
l'8 settembre 1928 - Anno VI, fra i delegati dei Ministri per
le comunicazioni e, per le .finanze. ed il legale rappresentante
della Società anonima ferrovie e tramvie padane, a parziale
modifienzione della convenzione 30 luglio 1911, relativa alld
concessio11e' della feitotia' Fano-Fermignano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nellä raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del, Èegno d'Italia, mandando if ohiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - FAnno XI

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -, ÛIANO - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 31 ottobre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 277, foglio 160. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2778.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2306.
Approvazione della convenzione 8 settembre 1928, stipulata

a parziale modlficazione di quella 25 novembre 1912 relativa alla
concessione della ferrovia Ilimini-Mercatino Marecchia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 26 gennaio 1913, n. 1491, col quale
venne approvata e resa esecutoria la convenzio.ne 25 novem-
bre 1912 per la concessione della costruzione e delPesercizio
della ferrovia a trazione a vapore ed a scartamento ridotto
da Rimini a Mercatino Marecchia in favore della Società
anonima ferrovie e tramvie padane;
Visti i decreti Luogotenenziali 22 febbraio 1917, n. 428,

8 dicembre 1918, n. 1996, ed il Nostro decreto 20 agosto 1920,
n. 1308, coi quali furono approvati gli atti addizionali ri-
spettivamente in data 31 gennaio 1917, 8 novembre 1918 e

17 agosto 1920, recanti modifiche ai patfi di concessione;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto
D maggio 1912, n. 1447;
Visti i deiereti-legge 23 febbraio 1919, a. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222;
6 febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, an. 996 e 998,;
29 luglio 1925, n. 1509; 31 dicembre 1925, n. 2525 e 16 ago-
sto 1926, n. 1595;
Sentita la Commissione per la revisionë dei piani finan-
tiari di ferrovie e tramvie;
Udito il Consiglio del Ministri)
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretarl di Stato per
o comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo:

E approvata e resa ësecutoria ia; convenzioni stipulata
l'8 settembre 1928 - 'Anno VI, fra i delegati dei Ministri per
le comunicazioni e per le finanze ed il legale rappresentante
'della Società anonima ferrovie e tramvie padane, a parziale
modificazione della convenzione 25 novembre 1912, relativa
alla concessione della ferrovia; Rimini-Mercatinö Marecchiä.

Ordi.niamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ä Sali Rössore, addl & pttobre 1928 x innö II

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANON MOSCONI,
Visto, il Guardasigillii Ilocco.
Registrato alla Corte' del conti, addi 31 ottobre 1928 - Anno VII
Agt del Gotternoptegistr.o.277, ‡oggg 101. - .S.InovIca,

Numero di pubblicazione'2770.
REGIO DEORETO-LEGGE 4 ottobre71928, n. 2307.

Consorzio per sovvenzioni su valorf industriali (Esercizio del
credito navale). '

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIN NAZIOgli

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916, ii. 16ð1¡
Visto il R. decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1687;
Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 960;·
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1928, n. 1810 ;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1928, n. 1817;
Ritenuta la necessità urgente ed assoldta di armonizzare

le disposizioni che regolano l'esercizio del credito navale da
parte del Consorzio per sovvenzioni su úlóri industi•ìali con
quelle recentemente emanate nei riguardi dei privilegi e delle
ipoteche navali;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta ðel Nostro Ministró Segretario di Statd

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze
e per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Consorzio per sovvenzioni su falori indusfriali istittiitõ
con R. decreto del 20 dicembre 1914; n. 1375, autorizzato al-
l'esercizio del credito navale con decreto Luogotenenzialo 5
novembre 1916, n. 1661, e con R. decreto-legge 7 novembre
1920, n. 1687; continuerà ad esercitare il credito navale, sottd
l'osservanza delle disposizioni di cui agli articoli 2, ;) e 4 se-
guenti.

Irt. 2.

Il privilegio legalé e il dirittö di pegnö légale, istituiti-cög
i decreti di che sopra e riferentisi ad operazioni di creditd
navale efettuate sino alPentrata in vigore del presente des
creto, s'intendono di pieno diritto convertiti in ipotecly na
vali.
Le corrispondenti trascriziäni sui registri marittimi e al

notazioni sugli atti di nazionalità o sui dócumenti equiva
lenti, varranno, per tutti gli efetti di ligge, come trasõrie
zioni e annotazioni d'ipoteca navale.
A richiesta del Consorzio, gli ufBci marittimi saranno &

nuti ad eseguire, senza spesa, le conseguenti variazioni,

Art. 3.

rA1 Cõñaörziõ per bövvenziöni su valori iñdustriali i cöiù
cesso per le future operazioni di credito navale il trattaa
mento delPabbonamento tributario accordato alPIstituto perj
il creditö navale dalPart. 9 del R. decretodegge 5 luglio 1928,
n. 1817.

I crediti del Consörsiö, con le cörrispöndenti gafanzië,
potranno essere trasferiti alPIstituto per il credito navale di
che nel R. decreto-legge 5 luglio 1928, n. 1817, col consensd
de1PIstituto atessö, e ciò sia se le sovvenzioni da essö aca
cordate possano conservare la forma cambiaria, sia che press4
l'Istituto concessionario siano per assumere altra forma.
Sifatti trasferimenti e le corrispondenti formalità ipiité

carie sarango esenti ila j;asse sugli.affari,
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'Art, 5.

'A1Part. 12 del R. decreto-legge 5 lugliõ 1928, ri. 1817, è ag-
'glunto il seguente comma:
« Le partecipazioni delle imprese di assicuraziõne possönö

essere utilizzate 41 fini dei depositi cauzionali di cui agli
articoli 27 e 83 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966,
convertito in legge 17 aprile 1925, n. 413 ».
Il presente decretö sarà presentato al Parlamento per la

ponversione in legge. Il Ministró proponente è autorizzatö a
presentare 11 relativo di egno di legge.
OrdiniamB clie 11 presente decreto, munitö del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta unleiale delle leggi e dei de
creti del Regnõ d'Italia, mandando a chiunque spetti di od-
servar1õ § di farlo osservare.

Dato a Sali Rõssore, addl 4 ottõbre 1928 - 'Agno VI

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI- GIANO - MOSCONI --
MAnosLI.T.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 ottobre 1928 - Anno VII
¼tti del Governo, registro 271, foglio 162. - SInoVICH.

Numero di pubblicazipne 2780.

REGIO DEORETO LEGGE 17 ágosto 1928, n. 2308.
Fusione della Cassa di soccorso per le opere pubbliche in Si.

cilia col Banco di Sicilia,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIÄ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistã lã legge 31 mãggio 1883, n. 1353 (serie 3'), e il Regio
dèci•eto-lagge 19 novembre 1925, n. 2110;
Ritenuto che ragioni di urgente ed assoluta necessità, ine-

renti alla somministrazione del credito per i pubblici lavori
in Sicilia, consigliano di fondere la Cassa di soccorso per
le opere pubbliche delPisola col Banco di Sicilia ; .

Udito il Consiglio dei 11inistri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto coi Ministri per le finanze e

per l'econœnia nazionale;
A termini de1Part. 2 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

. Art'. 1.

Lif Cãssã Bi döëãorsö pèr le operé pubbliche in Sicilia è

fusa col Banco di Sicilia, il quale ne assume le attività,
le passività e il capitale, secondo le risultanze del giorno in
cui si verificherà la fusione.

'Art. 2.

Il Bancö di Sicilia, per mezzo della sua sezione di Cassa
i risparmio, assume in corrispettivo l'obbligo di tenere in-
yestiti in mutui di favore ai comuni della Sicilia per opere
di incontestabile pubblica utilità:

16 una somma non inferiore al capitale 'di 20 milioni
trasferito dalla Cassa di soccorso per le opere pubbliche in
Sicilia all'Istituto Vittorio Emanuele III, per il bonifica-
mento della Sicilia. ai termini del R. decreto-legge 10 no-

Tembre 1925, n; 2110;

2• Pinterö ammontäre del fondo di riservá, di cui al

seguente art. 5.

Art. 3.

I mutui di favoke per le opere pubbliche di che nel pre-
sente decreto non possono, nei riguardi di ciascun Comune
di Sicilia, superare il complessivo importo di un milione
di lire.
Le relative domande devono essere tr'asmesse al Banco di

Sicilia dalle cdmpetenti Prefetture e sono sottoposte al pa-
rere di un Comitato al.quale spetta di determinare i criteri
di preferenza da seguire nella concessione dei inutui.
Il Comitato ha sede presso la sezione di Cassa'di risparmio

del Banco ed è composto del prefetto di Palermo, del pr'ov-
veditore alle opere pubbliche per la Sicilia e del direttore

generale del Banco di Sicilia, i quali possono farsi sosti<
taire da un loro delegato.

Art. 4.

La misura del saggio di favore da applicare ai mutui
viene determinata, inteso il Banco di Sicilia, con decreto
ministeriale emesso di concerto fra i Ministri per i lavori
pubblici, per l'econotnia nazionale e per le finanze.

Art. 5.

L'ammontare del capitale netto dellä Casa di söccörsö
che si trasferisce al Banco costituisce un fondo di riserva
speciale per le operazioni di credito comunale e provinciale
compiute dalla sezione di Cassa di risparmio del Banco stesso.
Ad incremento del föndo sarà annualmente portato Pin-

tero ammontare della fruttificazione dei mutui di favore ai
Comuni per opere pubbliche, depurato di una proporzionale
quota di spese.
I mutui anzidetti saranno alPuopö tenuti distinti e in-

evidenza, fra gli altri impieghi della sezione, sotto la voce
« Mutui di favore ai Comuni per opere pubbliche ».

Art. 6.
.

Con la fusione .disposta dal presente dëereto resta estini
ta l'anticipazione di che all'art. 2 del IT. decreto-legge 19
novembre 1925. n. 2110.

.

Qualora ja Cassa di risparmio del Banco di Sicilia non
dovesse più fare nuovi mutui di favore per opere pubbliche
alle Provincie ed ai Comuni della Sicilia, il capitale di cui
ni primo comma del precedente articolo passerà al Tesoro
dello Stato, il quale potrà destinarlo ad altri bisogni get
nerali della Sicilia.

Art. 7.

Le esënzioni ed agevolazioni fiscali delle quali .in atto
fruisce la cessante Cassa di soccorso per le opere pubbliohe
in Sicilia sono -trasferite, per quanto riguarda i mutui ed
il fondo di riserva speciale di che nel presente decreto, al
Banco di Sicilia.
Gli atti di fusione e di ti'asferimento delle attività e

passività conseguenti allè disposizioni dell'art. 1 del pre-
sente decreto sono esenti da tasse di bollo, di registro ed

ipotecarie.

'Art. 8.

Il presente decreté entrerà in vigore dal giörno della sud
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. =
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Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
'del r'elativo' disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, knunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiunque spetti
.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - MOSCONI
- MARTELLI.

ylsto, il Guardasigilli , Rocco.
'Registrato alla Corte dei conti, addì 31 ottobre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 277, foglio 163. - SinovicH.

DEORETO MINISTERIALE 30 ottobre 1928.

Autorizzazione al Banco di Sicilia ad istituire una agenzia
in Trapani,

e all'albo di fluesta Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signör Slokovich (Slocovich) Francescö fu Giövanni e
Luigia Monast, nato a Pisino il 1° marzo 1884 e residente a

Pisino, via Cesare Battisti, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da Slokovich (Slocovich) in « Sal-
vim ».

Con la presente determinazione viene ridottö il cognome
in forma italiana anche alla moglie Belletich Giovanna di
Giovanni e di Maria, nata a Montona il 9 giugno 1882; ed
ai figli nati-a Montona: Maria, l'8 dicembre 1904; Silvio,
il 6 ottobre 1907; Bruna, il 27 gennaio 1910; Nerina, il 21
giugno 1913; Vittoria, il ß3 febbraio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministerialf
anzidette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE Pola, addì 31 agosto 1928 - Inno VI

DI CONCERTO CON Il prefetto: LEONE LEONW.
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Part. 5 del R. decreto 27 novembre 1927, n. 2211,
che approva lo statuto del Ranco di Sicilia ;

,

Vista la deliberazione presa dal direttore generale del
Banco predetto, con i poteiri del Consiglio di amministra.
zione

Decreta:

Il Banco di Sicilia, con sede in Palermo, è autorizzato
ad istituire una propria agenzia nel Borgo Annunziata del
comune di Trapani.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzet‡a .Uffe

giole del Regno.

Roma, addì 30 ottobre 1928 - Anno _VII

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

Il Jfinistro per Peoonomia nazionale:
MARTELLI.

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cögnome in forma
italiana presentata dal signor Slokovich (Slocovich) Fran-
cesco fu Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in fõrmã
ita-liana presentata dal signor Zustovich Virgilio fu Gers
vasio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono'

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa; per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
entate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precita¶ò;

Decreta:

Al siglior Zustõvicli Virgilio fu Gervasiõ e di Vlaicicli

Maria, nato a Carpano-Albona il 16 giugno 1895 e residente
a Pola, via Carducci 25-1, di condizione impiegato, è ac-

cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Zua
stovich in « Giustiniani ».
Con la presente determinazione viene ridottö il cogliome

in forma italiana anche alla moglie Riosa Alice di 'Angelo e

di Maria Gaimovich, nata a Parenzo il 9 aprile 1894; ed ai
figli: Fabrizio, nato a Parenzo il 21 giugno 1923; Tiberio,
nato a Pola il 19 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Coniune di attuale
residenza, sarà notificatö alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 10 settembre 1928 x Inäö VI

p. Il prefetto: ROBERTo RIzzr.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELLTSTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Toncovich Martino di Marco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di ún mese alPalbo pretorio del comune di Orsera
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
gentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al eignor Toncovich Martino di Mario e di Anna Cerlenco,
nato a Fontane-Orsera il 29 luglio 1884 e residente a Orsera,
di condizione agricoltore, è accordata la riduzione del co-
gnome in forma italiana da Toncovich in « Tonelli. ». '

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Stifanich Anna fu Mat-
teo,e di Maddalena Lovrinovich, nata a Fontane il 3 dicem-
bre 1890; ed ai figli nati a Fontane: .Irma, il 29 febbraio
1908; Guido, il 15 maggio 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 10 settembre 1928 - Annä VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Zustovich Maria vedova
di Gervasio;
Veduti il R. deoreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
,1 e 2 del R. decretodegge 10 gennaio 192G. n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le -istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
- Ritenuto che la predetta domanda è stata afussa per la
durata di un mese alP.albo pretário del comune di Albona
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate op.posizioni;

eduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signöra Zustovich vedova Maria fu Giovanni Vla-
c.icla e fu Anna Dussich, nata ad Albona il 14 febbraio 1800
e residente ad Albona, di condizione privata, è accordata
la riduzione del cognome in forma it;aliana da Zustovich in
« Giustiniani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli nati ad Albona : Guido, il
28 febbraio 1900; Maria il 10 povembre 1897; Zelinda, P8
gennaig 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinferessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni mipisteriali
anzidette.

Pola, addì 10 settembro 1928 - Annö VI

p. Il prefetto : ROBERTO ËIZZi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende à"
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretor
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Berzig » ò di origine Italiana e'

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Herzig Eccardo, figlio del fu Arturo d
di Pillepich Emilia, nato a Buie il 26 maggio 1903, è rei
stitutito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana df
« Graziosi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Liberati
Elvira di Pietro e di Angela Mascetti, nata a Nettuno il
28 gennaio 1901; alla madre Pillepich Emilia fu Giuseppe p
fu Teresa Blasevich, nata a Fiume il 10 luglio 1882; ed ai
fratelli: Goffredo, nato a Buie il 28 febbraio 1900; Erna,
nata a Grancina il 21 marzo 1911; Elleodoro, nato a San
Marein (Lubiana) il 5 marzo 1913; Romano,. nato a Erpelle
Cosina il 24 settembre 1919; Ervino, nato a Rovigno il LS
agosto 1907.

; Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini de1Par-
ticolo 2, ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette!.

Pola, addì 10 settembre 1928 - Alino VI

p. Il prefetto: ROBERW RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Sincich Matteo di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono-

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 192(;, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di mese alPalbo pretorio del comune di Montona
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
¶eduto Part. 2 del R. decreto-legge pr.ecitatoi
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Decreta:

"Al signõr Siricich Matteo di Antonio e di Antonia Jugo-
vaz, nato a Novacco il 1° novembre 1887 e residente a Novac-
co, n. 68, di condizione negoziante, è accordata la ridu-

zione del cognome in forma italiana da Sincich in « Filioli ».
• Con la presente determinazione viene ridotto il· cognome
in forma italiana anche alla moglie Pastorcich Caterina di
Giovanni e di Marina Stornega, nata a Novacco il 31 marzo
1680; ed ai figli nati a Novacco: Giuseppina, nata il 31
agosto 1910; Beniamino, il 9 ottobre 1912; Marta, l'11 ot-
tobre 1915; Maria, il 26 ottobre 1018; Gioacchino, il 3
aprile 1921; Giovanni-Umberto, il 4 aprile 1924; Riccardo,
l'8 gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 10 settembre 1928 - Annö VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cögnome in forma
italiana presentata dal signor Rieter (Richter) Giuseppe
fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino
e all'albo di questa Prefettura, senso che siano state presen-
tate apposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decretö-legge prëcitatö;

Decreta:

'Al aignöi• Ricter (Richter) Giuseppe fu 'Antonio ë fu Ma-
ria Flegher, nato a Pisino il 13 febbraio 1840 e residente a-
Elsino, n. 52, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Rieter (Richter) in « Richetti ».
Con la presente determinazione viene ridottö il cögnome

in forma italiana anche alla moglie Mizzan Antonia fu Mi-
ohele e di Pocek Maria, nata a Pisino il 10 luglio 1852; al
figlio Aldo, nato a Pisino il 26 dicembre 1882; alla nuora,
moglie di Aldo, Smillovich Giuseppina di Giuseppina, nata
il 2 giugno 1897, ed ai nipoti, figli di Aldo e di Giuseppina
Smillovich, nati a Pisino: Liliana, il 22 febbraio 1923; Aldo,
il,23 novembre 1925; Enea, il 9 agosto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificatö all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 10 settembre 1928 - Inñö VI

p. Il prefetto: ROBEIVIO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana preentata dal signor Rumich Giuseppe Antonio di
Domenico;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge ansidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa; per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola

e all'alho di questa Frefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto legge precitatoy

Decreta:

Al signor Ruinich Giuseppe 'Antonio di Domenico e fu

Vincenza Brencich, nato ad Albona il 14 marzo 1876 e re-
sidente a Pola, via Monvidal n. 61, di condizione impiegato,
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Rumich in « Rumelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Francesca-Beatrice di

Giorgio Bolle e fu Maria Kosir, nata a Pola il 25 set-
tembre 1874.

Il presente decreto, a cura del capo del Coinune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 10 settembre 1928 -: 'kõ VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Teduta la dämanda per la riduziöne del cognome in forma
italiana presentata dal signor Rossovich Giorgio fu Gio-

vanm;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sonö

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926. che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decretodegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per lai

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Oherso
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitat(;

Decreta:

'Al signör Rössövich Giorgio fu Giovanñi ë di Säblich'
Francesca, nato a Cherso il 22 marzo 1899, e residente a

Chersõ, di condizione marittimo, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Romovich in « Rossini »)
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiang anche alla moglie Chersich Paola di Pie-
tro e di Negovetich Maria, nata a Cherso il 3 aprile 1899; ed
ai figli nati a Cherso: Giovanni, il 1° luglio 1921; .Giorgio,
il 4 dicembre 1922; Paolina, il 5 febbraio ;L926.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addi 10 settembre 1928 - Annö VI

p. Il pmfetto: Ronsnoo RIzzr.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRI£

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Radin Massimo fu Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afussa per In

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Cittanova
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre·
syntate opposizioni;
çVeduto Fart. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

11 signor Radin Massimo fu Giovanni e fu Srebernich
Maria, nato a Cittanova il 10 aprile 1800, di condizione agri-
coltore, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-
linna da Radin in « Ardini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Sorgo Maria fu Gio-
vanni e fu Lucia Pauluzzi, nata a Verteneglio 11 21 aprile
1859; ed al figlio Luigi, nato a Cittanova il 9 aprile 1898.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 10 settembre 1928 - Annö VI

p. Il prefetto: ROBERTO Ifl22I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIE

Teduta la dömanda per la riduzione del cognome in forma
ifaliana presentata dalla signora Rossiovich Francesca ve-
dova di Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed 11 de-
creto Ministeriale 5 agosto, 1920, che approva le ist.ruzioni
per l'esecuzione del R. deëreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta•

'Alla signora Roäsövich Francesca di Sablich Gioi'gio e

Baicich Maria, nata a Cherso il 4 marzo 1870 e residente

a Cherso, di condizione privata, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Rossovich in « Rossini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche ai figli nati a Cherso: Nicolò, il 3
dicembre 1897; Giovanni, il 9 maggio 1909.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 10 settembre 1928 - Inn VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Puzzer Giuseppe fu Pietro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed 11 de·
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Vertene-
glio e all'albo di questa Prefettura, senza che siano staté
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

Al signor Puzzer Giuseppe fu Pietro e Maria Gäsperini,
nato a Piemonte di Grisignana il 24 ottobre 1860 e residente
a Verteneglio, di condizione negoziante, è accordata la ri-
duzione del cognome in forma italiana da Puzzer in « Pu-
relli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Montegan Antonia fu
Giovanni e di Giuseppina Solaro, nata a Verteneglio PS
aprile 1866; ed ai figli nati a Verteneglio: Antonio, il 6
gennaio 1899; Ottavio, il 7 dicembre 1907; ed alla nuora,
moglie di Antonio, Pauluizi Onoria di Zenone e di Sofia
Sosan, nata.a Verteneglio il 14 luglio 1902.

Il preserite decreto, a cura del capo del Comune di attualè
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addt 10 settembre 1928 - Annõ VI

p. E prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la dõmanda per la riduziöne del cognome in forma
italiana presentata dal signor Peteclibi Giacomo fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
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Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Buie
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
¢entate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signör Peteclibi Giacömo fu Antonio e fu Caterina Dam-
brosi, nato a Buie il 29 agosto 1866 e residente a Buie, di
condizione negoziante, è accordata la riduzione del cogno-
me in forma italiana da Peteclibi in « Frangipani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Potecla Domenica fu

Pasquale e fu Maria Matassi, nata a Buie il 21 gennaio 1807.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuald

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 10 settembre 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBEnzo RIzzr.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana preslentata dalla signora Antonaz Maria fu Matteo
da Pisino;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le isfruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
gentate opposizioni;
«Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Alla signora Antonaz Maria fu Matteö e di Zanella Vit-
toria, nata a Pisino il 12 novembre 1900 e residente a Pi-

sino, via Mameli, di cõndizione insegnante, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Antonaz in
« Antonelli ».
Con la presente determinazione viene ridottä il cognome

in forma italiana anche alla madre Zanella Vittoria fu An-
tonio e fu Bisella Caterina, nata a Pisino il 23 dicembre 1870,
vedova di Matteo; ed al fratello Mario, nato a Pisino l'8

gennaio 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 10 settembre 1928 - Annö VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Uicich Paolo fu Nicolò ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cittanova
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Uicich Paolo fu Nicolò e di Prinz Paolina, nato
a Pisino il 6 maggio 1898, e residente a Cittanova, di con-
dizione farmacista, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Uieich in « Ulivi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Stagnolo Antonia fu
Federico e fu Amelia Toffanin, nata a Padova il 21 novem-
bre 1901; ed al figlio Uicich Renato, nato a Pisino il 28

aprile 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 10 settembre 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRI£

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Weizner Ottomaro fu Cor-

rado;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afHssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

Al sig. Weizner Ottomaro fu Corrado e fu de Beck Edvige,
nato a Vienna il 6 febbraio 1869 e residente a Parenzo, via
Decumana, 264, di condizione impiegato statale, è accor-

data la riduzione del cognome in forma italiana da Weizner
in « Valeri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomé

in forma italiana anche alla moglie Usilla Giulia fu An-
drea e fu Cortese Lucia, nata a Parenzo il 19 ottobre 1879.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 62
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comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 10 settembre 1928 x Annö VI

p« Il prefetto: ROBERTO ËISZI,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIK DELL'ISTRIX

Veduta la dõmanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Zustovich Enrico fu Ger-
vasio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
gentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitató ;

Decreta:

rA1 signör Zustovich Enrico fu Gervasiö e Vlacich Maria,
nato ad Albona il 10 maggio 1892 e residente a Parenzo,
di condizione cancelliere, è accordata la riduzione del co-

gnome in forma italiana da Zustovich in « Giustiniani ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie Zanier Lucia Anna fu
Andrea e fu Fabretto Elisa, nata a Parenzo il 12 dicembre
1884; ed ai figli nati a Parenzo . Lionello, il 25 luglio 1923;
Maria, il 4 settembre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
tesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 10 settembre 1928 x 'Annö VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI.

Strada Grande, 287, di condizione privata, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Szirb in « Sir.
belli ».

U presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Sablich Caterina vedova
Giorgio;
Veduti il R. decreto 7 api•ile 1927, n. 494, con cui sond

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per loi

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decretodegge precitatö;

Decreta:

Alla signora Sablich Caterina fu Luigi Ferrari e fu Elend
Bolmarcich, nata a Cherso il 1• luglio 1849 e residente a

Pola, via Verudella 24, di condizione privata, è accordatta
la riduzione del cognome in forma italiana da Sablich in
« Sabbi ».

Il presente decreto, a cuga del.capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 11 settembre 1928 . Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dalla signora Szirb Paolina fu Cdstan-

tino;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni
per Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afHssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Toncovich Giovanni fu Simone:
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il deri
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzionit
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per In;

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Orsera
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-.
sentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta: Decreta:

"Alla signõra Szirb Paolina fu Costantinö e fu Teresa Vio- Al signör Töncovich Giovanni fu Simoné e fu Lucia Cer-
letti, nata a Pola il 28 ottobre 1882 e residente a Parenzo, lenco, nat2 a Fontane-Orsera il 25 aprile 1884 e residente 4
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Orsera, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione
del cognoine in forma italiana da Toncovich in « Tonelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglio Gherghetta Anna di
Marco e di Agata Lovrinovich, nata a Fontane l'S aprile
1880; ed ai figli nati a Fontane: Vittorio, il 1° ottobre 1907;
Ivira, il 15 dicembre 1909; Letizia, il 26 aprile 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. G,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - Anno· VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Toncovich Pietro di Marco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il accreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Orsera
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
,Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Toucovicli Pietro di Marco e fu Anna Cerlenco,
11ato a Fontane-Orsera il 28 giugno 1000 e residente a Fon-
tane, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Toncovich in « Tonelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Carpenetti Anna di
P,ietro e di Barbara Finderle, nata a Fontane il 2 marzo

1900; ed al figlio Enrico, nato a Fontane il 12 agosto 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO ËIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

.Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Sincich Antonio di Pietro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
· Ritenuto che la predetta domanda è stata alBasa per la
durata di un mese alPalbo pretoria del comune di Rovigno

e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presens
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatoj

Decreta:

Al signor Sincich Antonio di Pietro e di Zappador Maria,
nato a Cittanova il 12 gennaio 1884 e residente a Rovigno, di
condizione aiuto proc. registro, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Sincich in « Silvani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Parentin Virginia di
Giovanni e di Varin Vincenza, nata a Cittanova il 30 set,
tembre 1889; ed ai figli nati a Cittanova: Silvia, il 22 lus
glio 1916; Luigi, il 1° marzo 3020.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Yeduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Turcovich Giovanni fu Giu-
seppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la dus

rata di un mese alPalho pretorio del comune di Rozzo e al-
l'albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposiziom;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Tureovich Giovanni fu Giuseppe e fu Fabris
Erminia, nato a Rozzo il 24 settembre 1880, e residente a

Rozzo, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Turcovich in « Turini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Cucarich Maria di Matteo
e fu Starai Lucia, nata a Semi il 10 luglio 188G, ed ai figli
nati a Rozzo: Desiderio, il 21 giugno 1909; Renato, il 4 di-
cembre 1911; Amalia, il 1° maggio 1913; Giuseppe, il 27
aprile 1918; Bruna-Anita il 27 ottobre 1925; ed allo zio Tur-
covich Giorgio fu Giuseppe e fu Martina Antonia, nato ai
Rozzo PS gennaio 1848, pensionato.
Il presente decreto, a cura del capo del comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 11 settembre 1938 - Anno VI

p. Il yn:cfetto : ROBERTO ËIZZIt
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IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Slamich Maria vedova di

'Andrea;
Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, cön 'cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afBasa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
,tate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

FAlla signora Slamich vedova Maria di Biagio Jakobusich
a della fu Anna Miletich, nata a Ragusa (Dalmazia- il 14
aprile 1874 e residente a Firenze, via Pucinotti, 7, p. t., di
condizione privata, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Slamich in « Lami ».
Úon la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla figlia Ortensia, nata a Ragusa
il 17 novembre 1905.

Il presente decreto, ã oura del cäpö del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - 'Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Toncovich Natale di Marco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese
cozione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afIlssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Orsera

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre·
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Dec1•eta :

'Al signor Toncovich Natale di Marco e della fu Anna Cer-
1enco, nato a Fontane-Orsera il 9 dicembre 1892 e residente

a Fontane, di condizione agricoltore, è accordata la ridu-

zione del cognome in forma italiana da Toncovich in « To-

nelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Ipsa Antonia fu Mar-

tino e di Rosa Cerlenco, nata a Fontane il 9 gennaio 1894;
el ni figli nati a Fontane: Matilde, il 24 giugno 1913: Lau-
retta, il 24 luglio 1915; Albina, il 14 ottobre 1919; Silvano,
il 9 maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - FAnno VI -

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Toncovich Marco fu Giorgio;
Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, ed 11 decretd

Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidettö;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Orsera

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Toncovich Marco fu Giorgio e della fu Eufämia

Ipsa, nato a Fontane-Orsera il 13 febbraio 1853 e residente

a Fontane, di condizione agricoltore, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Toncovich in « To-

nelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche al figlio Antonio, nato a Fontane
il 4 settembre 1889; alla nuora, moglie di Antonio, Cervai
Giustina di Antonio e fu Maria Cerlento, nata a Fontane
il 27 dicembre 1890 ; ed ai nipoti, figli di Antonio e di Cer-
vai Giustina, nati a Fontane: Maria, il 12 maggio 1920; Edì
il 1° aprile 1922.

Il presente decretö, a cura del capö del Cömune di at-
tuale residenza, sarà notificató all'interessato a termini del
n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - "Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO SfZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Toucovich Renato di Marco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Orsera
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
«Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;
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Decreta:

'Al signor Toncovich Renato di Marco e della fu TAnna

Cerlenèc, nato a Fontane-Orsera il 3 ottobre 1905 e resi-
dente a Fontane, di condizione agricoltore, è accordata la
riduzione in forma italiana da Toncovich in « Tonelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Stifanich Virginia fu
Martino e di Maria Gherghetta, nata a Fontane il 12 no-
vembre 1905; ed ai figli nati a Fontane: Guido, il 25 ottobre
1925; Nemeli, il 17 gennaio 1928.

Il presente decreté, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - Inno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Stocovich Luigi fu Antonio;
¡Veduti il R. decretõ-legge 7 aprile 1927, n. 494, con cui

sono stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il
decreto Èinisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afBssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
- eVeduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato;

Decreta :

FAl signor Stocovich Luigi fu 'Antonid ë della; fu Caferina
Rossi, nato a Oittanova il 25 luglio 1880 e residente a Pola,
via Olivo Capitolino, 8, di condizione oste, è accordata la

riduzione del cognome in forma italiana da Stocovich in
« Ëossi ».
Con la pr'esente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Cecilia Coclovich fu An-
tonio e fu Antonia Sessa, nata a Cittanova il 20 luglio
1880 ; ed al figlio Antonio, nato a Cittanova il 1° giugno 1907.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - 'Änno VI

p. Il profetto : ROBERTO ËIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal'signor' Smilovich Giovanni fu Mi-

chele;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'eses
cuzione del R. decretodegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la'

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Verteneglio
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano ptate presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato_;

Decreta :

Al signor Smilovich Giovanni fu Michele e della fu An-
tonia Delise, nato a Verteneglio il 10 settembre 1893 e rea

sidente a Verteneglio, di condizione agricoltore, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Smilovich iff
« Silvani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Franco Concetta fu Gius
seppe e fu Lucia Manling, nata a Veglia il 10 dicembre 1892 i
ed al figlio Mario, nato a Yerteneglio il 28 agosto 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessató a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - Ãnno VI

p. Il profetto: Rosento RIzzi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Schwarz Gustavo di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, eld il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'eses

cuzione del R. decreto-legge anzídetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre.
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Scliwaro Gustavo di 'Antonio e di Caterina Fa-

lessich, nato a Pola il 6 febbraio 1901 e residente a Pola,
via Emanuele Filiberto di Savoia, 27, di condizione stu-

dente, è accordata la riduzione del cognome in forma ita<

liana da Schwarz in « Negrini ».

Il presente decretó, à oura del ëãpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 11 settembre 1928 - 'Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZIe
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IL PREFETTO
DELLE PROVINOIR DELL'ISTRIK

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Toncovich Martino fu Giorgio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, con cui sono

atati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata sillssa per la

'durata di un mese all'albo pretorio del comune di Orsera
alPalbo di questa Prefettura, senza clie siano state pre-

sentate opposizioni;
eVeduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

31 siglior Toncovich Martino fu Giorgio e della fu Eufemia
Ipsa, nato a Fontane-Orsera il 18 gennaio 1860 e residente
a Fontane-Orsera, di condizione agricoltore, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Toncovich
in « Tonelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Fornasar Agata fu Gre-
gorio e fu Maria Minich, nata a Fontane il 2( febbraio
1889; ed ai figli nati a Fontane: Marco, il 3 febbraio 1897;
Valerio, il 10 marzo 1906: Galliano, il 12 giugno 1900; don
Giuseppe, il 21 marzo 1895: ed alla nuora, moglie di Marco,
Gherghetta Maddalena di Antonio e fu Maria Gherghetta,
nata a Fontane l'8 marzo 1900 ; ed ai nipoti, figli di Marco
e di Maddalena Gherghetta, nati a Fontane: Nives, il 27 lu-
glio 1921; Vanda, il 27 agosto 1926; Edda, il 1° settembre
1927.

Il presente decretó, a cura del oapö del Comune di attuale
residenza, sarà notificatõ all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola. addì 11 settembre 1928 . r£nno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome iii fõrma
italiana presentata dal signor Labignan Pietro fu Marco,
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

atati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affism per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano stag pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 3 del R. decreto-legge precitatö;

Decreta:

Al signor Labignac Pietro fu Marco a délla fii Maria
Circota, nato a Znmesen il 9 dicembre 1865 e residente a

Montona-Zumesco, di condizione agricoltore, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Labignan in

Lavignani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Palcich Maria fu Mat-
teo e fu Maria Radessich, nata a Portol l'8 settembre 1873;
ed ai figli nati a Zumesco: Simone 11 12 aprile 1907; Ida
il 12 gennaio 1910; Giovanna, il 28 aprile 1914.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 13 settembre 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in formai
italiana presentata dal signor Labignan Pietro di Pietro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto,
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la;

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano stag pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Labignan Pietro di Pietrö e di Maria Paleich',
nato a Zumesco il 29 giugno 1903 e residente a Zumesco,
di Montona, di condizione agricoltore, è accordata la riduz
zione del cognome in forma italiana da Labignan in « Law

vignani »,
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomd

in forma italiana anche alla moglie Belletich Giovanna dit

Giuseppe e di Maria Bencich, nata a Zumesco il 30 gennaid
1907; ed alla figlia Maria, nata a Zuhlesco il 20 giugno 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuald

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per,
gli effetti di cui ai nu, 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 13 settenbre 1928 - Œnno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in formal
italiana presentata dal signor Lacosegliaz Giovanni fu Sia

mone;,
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sond

stati éstesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esectizione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per lui

durata di un inese all'alho pretorio del comune di Montona
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e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Neduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatoj

Decreta:

'Al signor Lacosegliaz Giovanni fu Simone e fu Maria
Madrussan, nato a Novacco il 14 novembre 1875 e residente
a Novacco, di condizione agricoltore, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Lacosegliaz in
« Maggiori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Lacosegliaz Antonia
di Matteo detto « Rupich » e di Maria Scropetta, nata a

Novacco il 9 ottobre 1875, ed ai figli nati a Novacco : Eli-
sabetta, il 2 aprile 1911; Giobbe, l'11 luglio 1907; Vittoria,
il 23 agosto 1913; Carolina, 1° maggio 1923.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
ansidette.

Pola, addì 13 settembre 1928 - FAnno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
ÚELLW PROVINCIA :bELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata; dal signör Lacoseglias .Giovanni fu Gio-
yanm;
Veduti il R. decreto .7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 ë 2
del R.' decrefo-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Fesecuzioñe del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitatgj

Decreta r

FAl signor Lacoseglias Giovanni fu Giovanni e fu Eufemia
Jugovas, nåto a Montona il 10 gennaio 1888 e residente a

Montona, di condizione- agricoltore, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Lacoseglias in « Ma-
lissa ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla inoglie Scropetta Dörotea fu
Giuseppe e di Bertessa Francesca, nata a Montona il 13
marzo 1895; ed ai figli nati a Montona: Aurelia, il 23 lu-
glio 1921) Ramiro-Giuseppe, il 14 aprile 1923.

TI presente decreto,'a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sa.rà notificato all'interessato a 'termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni mipisteriali
anzidette.

Pola, addì 13 settembre 1928 - Anno VI

Il prç†ctto: LEONE LEOM.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Lacosegling Pietro fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese áll'alho pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Lacosegliaz Pietro fu Antonio e di Zvitkö 3Ian
rina, nato a Novacco di Montona il 27 marzo 1890 e resi-
dente a Novacco, di condizione agricoltore, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Lacosegliaz in
« Dellago ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Sardoz Maria di Simone
e fu Antonia Pastorcich, nata il 1° agosto 1895; ed ai figli
nati a Novacco: Gioacchino, il 1° marzo 1924; Pietro, il
19 agoito 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 13 settembre 1928 - "Anno VI
o

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in fou
ma italiana presentata dal signor Lacosegliaz Matteo di

Giovanni.;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa 1.er lui

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona;
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. .2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'AI sig, LaEošegliaz Matteo di Giöyanni e di Ãntonia
Lacosegliaz « Rupic », nato a Novaccö di Montona il 7 ot-:
tobre 1897 e residente a Novacco, di condizione agricoltore,
è accordata la iduzionë del cognome in forma italiana dai
Lacosegliaz in « Maggiori ».
Con la presente determinazione viene ridottö il. cognomú

in forma italiana anche la moglie Sellar Anna di Matteo e

di Sincich Marina, nata a Novacco il 21 agosto 189G; ed ai
figli: Giuseppe, nato il 13 febbraio 1924; Giovanni, nato il
25 genpaio 1926) Maria Rosa, gata il 24 febbraig 19¾



5340 2-11-1928 (VII)- GAzzETTÄ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE - N. 255

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 13 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal sig. Lacosegliaz Antonio di Gio-
vanm ,

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui bono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. 4ecreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afHssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Montona
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

11 sig. Lacösegliaz Antonio di Giovanni e di Intonia

Lacosegliaz « Rupich », nato a Novacco il 16 aprile 1901 e

residente a Novacco, di condizione agricoltore, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Lacosegliaz
in « Maggiori ». *

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomë
in forma italiana anche alla moglie Paoletich Antonia di

'Antonio e di Caterina Zornada, nata a Pinguente il 5 feb-

braio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-

riali anzidette.

Pola, addì 13 settembre 1928 , "Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domandi presentata dal sig. 'Antonfö Mahne

fu Giovanni, nato a Trieste il 9 febbraio 1881 e residente a

Trieste, Beorcola, via Panorama, n. 9, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
d. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Maue » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quante all'albö di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amasione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 g il B. de

creto Î aprile 1927, p. 494 ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Mahne è ridotto in « Mane ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Mahne nata Bonifacio di Giorgid, nata l'1\
dicembre 1893, moglie;

2. Giovanni di Antonio, nato il 26 ottobre 1915, figlio•
3. Giusto di Antonio, nato l'11 settembre 1917, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente néi modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione becondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefettõ : FORNÃCIÃRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIÃ DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Majden
di Antonio, nato a Volci (Comeno) il 13 agosto 1879 e rew

sidente a Trieste, Scala Santa, n. 249, e diretta ad ottene<
re a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Mazzeni »;
Vedutö che la domanda stessa è stata amosa per un mesd
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albö di questa Prefettura, e che contro di esad
entro quindici giorni dalla seguita amselone non è statd
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decretö Ministeriale 5 agosto 1926 i 11, R. d_&

creto 7 aprile 1927, n. 494;

DecratE r

Il cögãome del sig. Giuseppe Mijcëñ E ridöttõ Iñ i Maï«
zent ».

Uguale riduziorie è disposta për i famigliari del richley
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Majcen nata Ferfeglia, fu 'Antõnlö, natá il
9 gennaio 1880, moglie;

2. Marta di Giuseppe, nata il 17 luglio 1908, figlia;
3. Anna di Giuseppe, nata il 14 giugnö 1910, figlia.
Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità comunald,

notificato al richiedentä nei modi previsti al W. 6 del cid
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione econdh le nor·
me stabilite ai numerl 4 e 5 del decretö stesso,

Trieste, äddl 2 agosto 1928 'Änno VI

Il pp'efettö: FORNÄCIÄRI.

,IL PREFETTO
DELLI PROVINŒA DI TRIESTE

Veduta lá ilomänds presentatã dal sig. Enricó Makövic di
Intonio, nato a Trieste il 3 marzo 1892 e residente a Trie,

ste, via C. Cancellieri, n. 120, e diretta ad ottenere a ters

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 120,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Macovelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comung di residenza del richiedenteg
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quantö alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-

creto 1 aprile 1927, p. 494;

Decreta:

Il cögnoine del sig. Enrico Makövid è ridotto in i Mico-
yelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigiä Makovic nata Krecich fu Giovanni, nata l'8
;naggio 1894, moglie ;

2. Nivea di Enrico, nata il 14 maggio 1922, figlia ;
3. Elio di Enrico, nato il 23 diceinbre 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notiilcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale 'e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ägostó 1928 'inno VI

II. ptefettd: FORNACIARI.

II; PREFETTO·
DELIIAl PRQVINŒA DI TRIESTE

Védutã lá domanda' presentata dal sig. Plinio Malabotich
fu Bernardo, nato ad Albona il 29 ottobre 1875 e residente

a Trieste, via Boccaccio, n. 19, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suö cognome in forma italiana e precisa-
gnente IIi « Malabotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quantö alPalb di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnäme del sig. Plinio Malalioticli è ridöttö iii i Ma -
labotti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua dòmanda e ciöè:

1. Elisabetta Malabotich nata Ballerin fu 'Antonio, nata
il 2 settembre 1883, moglie;

2. Stelio di Plinio, nato il 1Tfebbraio 1911, figlio;
3. Nersa di Plinio, nata il 17 febbraio 1911, figlia.
Il presente decretõ sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 ägösto ;LS28 - rÄnno VI

Il ptefettö: Fonac1ARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TEIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Marko di

Nicolò, nato a Trieste il 15 gennaio 1890 e residente a Trie-

ste, vicolo delle Rose, n. 7, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marco »;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un meso

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindicil giorni dalla seguita affissione non è stata fatta opa
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del sig. Nicolò Markö è ridotto in « Marco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Paolina Markä nata Jedlowski fu Paolo, nata il 27
dicembre 1889, moglie;

2. Nicolò di Nicolò, nata il 1° gennaio 1920, figlio;
3. Paolo di Nicolò, nata il 20 ottobre 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificatö af richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - "Annä VI

D prefetto: FonNAc1ARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D°I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Desiderata
Vidotto vedova Marcevich fu Andrea, nata a Trieste il 3

marzo 1872 e residente a Trieste, via 'A. Canova, n. 14, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Marovelli » ;
yeduto che la domanda 4tessa è stata affissa per un mese

tanto alFalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostp 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Desiderätã Vidotto vedova Mar-

cevich è ridotto in « Marovelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marcello fu Rocco, nato il 4 giugno 1900, figlio ;
2. Oscar fu Rocco, nato il 28 febbraio 1902, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

11 p_refetto: FORNÄCIARI.

2
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

«Vedutã, 16 domandi presentata dal signor Pietro Martin-
cich di Pietro, nato a Trieste il 14 giugn 1899 e residente
a Trieste, via Molin a vento, n. 23, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Martini » ;
Veduté che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albö di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
,Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decretal:

Il cögnõiãe del sig. Pietro Martintich è ridöttö in « Mar-
tini »,
;Uguale riduziörie è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domafida e cioè:

1. Elend Martincich nata Toson fu Tömaso, nata il 23
luglio 1898, moglie;

2. Pietro di Pietro, nato il 18 luglio 1922, figliö;
3. Mario di Pietro, nato il 27 agósto 1925, figlio.
Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIÃ DI TRIESTE

Tedutá la domahdä presentata dal sig. Kestore Martino-
lich 'di Sabino nato a Lussinpiccolo il 1° giugno 1886, e re-
sidente a Trieste, via P. Tedeschi, n, 5, e diretta ad otte,
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Martinoli »;
Vedutö che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alba del Comune di residenza del richiedente,
quánto all'albö di questa Pref.ettura, e che contro di essa
yntro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposiziöne alcuna;
yeduti il decretö Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto .7 aprile 1927, n. 494;

Decretä t

Il cognöme del sig.. Nestore Martiñolich è fidötto in a 31ar-
inoli a
Uguale riduzione è disposta per ,i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Nella; 31artinölích nata duÏich di GÍo an,4i, agta il
6 aþrile 1898, moglie;

2. Äda di Nestore, nata il,31 dicembre 9$$ .figliaj
3. Ugo di Nestore, nat'o 11 6 marzö 1925, figlio.
Il presente de€reto sarà, a: cur:adell'autorita comunale,

notificatä al ricEiedente nei modi previsti al g. O del cþ

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione Recöndö le nor
me stabilite at numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno ,VI

Il prefettö: ORNÄ I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Raniero 1\fart,inö-
lich di Venceslao Leandro, nato a Lussinpiccolo PS aprile
1878 e residente a Trieste, via Valdirivo, n. 4, diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Martinoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afassa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedentie,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afissione non è statá
fatta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ë il R. d

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il ëognöñie del sig. Hänierö Mättinölieli é fidötf6 hi i Map
tinoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiede&
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Martinolich nata Pertoldi fu Girolaiñö, hätil
il 12 novembre 1890, moglie;

2. Leandro di Raniero, nato il 23 ottobre 1913, figlióy
3. Ottone di Raniero, nato il 29 febbraio 1916, figlio:
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità tomunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al rf. 6 del cio
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione Necönd le når-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agösto 1928 - 'Ännä VI

Il prefettö: FORNÄCIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE'

Veduta la domanda presentata da sig. Francesco Marnaiö
fµ Andrea, nato a Opacchiasella il 18 settembre 1894 e re,
sidente a Trieste, vicolo delle Rose, n. 46, e diretta at ettes
nere a termini de10art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo.cognome in forma italiana;
e precisainente in « Marussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssi pey up);ese

tanto all'albo dèl Comiine di residenza del
,

i'ic edbitte,
quantò all'albo di questa Prefettiika, e che cout sa
entro quindici giorni dalla seguita anissione hon siata
fatta opposizione,alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

oreto 7 aptile 1927, p. 194;

Decreta:

Il cögnöme del sig. Frãncesco Märusic. è ridottö in a Ma-
russi ».

gyµle,ridgzione ,è.dippopta per .i .famigliari, deg gichie-
dente indicati nelli sua domanda e cio#;
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.1. Carla Marusic nata Mîchelic fu Antonio, nata il 1G
úttobit 1897, moglie;

-2. Giulio di Francescu, nato il 5 marzo 1917, figlio;
3. Nella di Francesco, nata il 22 agostä 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decretö stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dal sig. Luigi Mattelich di
Domenico, nato a Trieste il 1° gennaio 1889 e residente a

Trieste, via della Guardia, n. 11, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mattelini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quantö alPalbö di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

entro quindici giorni dalla seguita affisgione non è tata
fatta opposizione alcuna ;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 g il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cögnöme del sig. Mãrio Mattelich è ridottö in « Matte-
lini ».

Uguale riduzióne è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Mattelieli nata Zipponi di Luigi, nata il 30 ot
tobre 1898, moglie;

2. Ezio di Mariö, nato il 7 aprile 1920, figlië;
3. Edda di Mario, nata il 24 agostö 1024, figliao
Il presente decretö sarà, a cura dell'autoritä tomunalè,

notificato al richiedente nei modi previsti al W. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondõ 1e por-
me stabilite ai Itumeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 , Inno VI

Ipprefettö: Fonocuni.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIX DI TRIESTE

Décreta:

"Il cognome del sig. Luigi Mattelich è ridottõ in i Matte.
lini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e ciöè:

1. Anna Mattelich nata Antolovich di Gregoriö, nata
il 22 luglio 1887, moglie;

2. Virginio di Luigi, nato il 9 agosto 1914, figlio;
3. Claudia di Luigi, nata il 17 giugno 1920, figlia.

Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1928 lano VI

Teduta la domanda presentati dal sig. Carlö Midged fu
Antonia, nato a Trieste, il 10 luglio 1893 e residente a Tries
ste, via Crosada, n. 9, e diretta ad ottenere a; termini delm
Part. 2 del R. decreto-legge- 10 gennaid 1926, n. 17, la; ridu-
zione del suo cognome in forma italiana; e precisamente in'
« Orsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa; per uti mesé

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quana
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entré
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta opa
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il Regiö db•

creto 7 aprile 1927 n. 494;

Deciétä :

D prefetió : FORNACIARI.
11 COgnÕme deÏ Sig. Cãi-lo Medved à ridotto in <i Orsi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:'

1. Carla Medved nata Meströlf fu .Giövãnni näti il 14
IL PREFETTO novembre 1896, moglie;

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 2. Carlo di Carlo, natö il 16 ägöätõ 1918, figliõ¿

Vedutã lá domandi presentata dal sig. Mario Mattelich
di Domenico, natö a Trieste il 18 maggio 1895 e residente a
Trieste, via Donota, n. 19, e diretta ad ottenere a termini
11e1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duziolle del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Mattelini »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbö del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbö di questa Prefettura, e che contro di essa

3. 'Anita di Carlo, nata il 4 luglid 1920, figliah
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato dè-
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triente, addl 2 ägosto 1928 - Wunö VI

Il gefet a: FORNACIÄRIf
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si

notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, per l'in-
terno, per la guerra, per la marina e per l'aeronautica, ha presen-
tato alla Camera dei deputati, in data 27 ottobre 1928-VI, un dise-

gno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 21 giu-
gno 1928-VI, n. 1710, concernente modificazione alle norme relative

ai passaporti per l'estero.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

OltDINI DEI SS. MAURIZIO E LAZZAllO
E DELLA CORONA D'ITALIA

Avviso di rettinca.

Nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18
agosto 1928-VI, a pag. 8, prima colonna, 13* riga, nelle nomine a

commendatore, cui 11 decreto 11 marzo 1926, devesi leggere: Ercole
cav. uff. Eugenio, capitano di fregata.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzl0NB GENERAI.E DEL DEBIJO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(2· pubblicazione). Elenco n. 122.

Si notifica che ò stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevote relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 92 - Data: 23 ottobre
1926 - Umcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Campobasso - Intestazione: Tata Renato fu Vincenzo per conto di
Alfonso Maria Giuseppe fu Pietro - Titoli del debito pubblico: no-
minativi 1 - Rendita: L. 70 consolidato 3.50 ¾, con decorrenza
1• luglio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: G36 - Data: 3 novem-
bre 1927 - Umcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Genova -- Intestazione: Sciello Giov. Battista fu Giacomo -
Titoli del debito pubblico: al portatore 3 - Rendita: L. 80 consoll-
dato & % Littorio, con decorrenza 1• luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 15 - Data: 15 luglio
1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Avellino - Intestazione: Albanese Ercole fu Domenico per conto
della Chiesa del SS. Corpo di Cristo di Forino - Titoli del debito
pubblico: nominativi 2 - Rondita: L. 10.50 consolidato 3.50 % (1902).

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 380 - Data: 31 maggio
1927 - Umcio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Avellino - Intestazione: Cuozzo Nicola fu Michele - Titoli del de-
bito pubblico: nominativi 1 - Rondita: L. 250 consolidato 5 %, con
decorr nza 10 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4287 - Data: 13 giu-
gno 1928 - Uffielo che rilasció la ricevuta: Ufficio ricevimento del

debito pubblico - Intestazione: Harrison Giuseppe - Titoli del de-
bito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 2900 consolidato 5 %,
con decorrenza 1• gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2647 - Data: 10 marzo
1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Torino - Intestazione: Barbaroux Giacomo fu G. Batta - Titoli
del debito pubblico: misti 1 - Rendita: 3 %, L. 77,500 di capitale,
con decorrenza 1• gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 20 ottobre 1928 -Annq VI
p. E direttore generate: BRUNI.

MINISTERO DELI.E F=INANZE
DIREZIONS GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICD

Smarrimento di ricevute.

(1• pubblicazione). Elened n. 1414

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relativo a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 276 - Data della ri-
cevuta: 14 agosto 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Arezzo - Intestazione della ricevuta: Vettori dott. Giu-
lio fu Vittorio - Titoli del debito pubblico: al portatore 4 - Ren-
dita: L. 350 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1°·1uglio 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2446 - Data della ri-
cevuta: 20 aprile 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: De Ferrari
Giambattista Angelo fu Gaspare - Titoli del debito pubblico: no-
minativi 1 - Rendita: L. 105 consolidato 3.50 per cento, con decor-
renza 1 gennaio 1927,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 796 - Data della rl-
cevuta: 8 giugno 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Parroco D'Elia
Bartolomeo fu Giuseppe per conto altrui - Titoli del debito pub-
blico: nominativi 1 - Rendita: L. 45 consolidato 3.50 per cento, con
decorrenza lo ottobre 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 121 - Data della rice-
vuta: 11 marzo 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Treviso - Intestazione della ricevuta: Sac. Sartori
Antonio di Giuseppe per 'conto Fabbriceria Parrocchiale di Soffratta
di Mareno di Piave (Treviso) - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Réndita: L. 31.50 consolidato 3.50 per cento, con decor-
renza lo gennaio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: G - Data della rice-
vuta: 3 luglio 1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Maiorino Sal-
vatore fu Antonio -- Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -
Rendita L. 505 consolidato 5 per cento con decorrenza 1• luglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8 - Data della rice-
vuta: G luglio 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Foggia - Intestazione della ricevuta: Formica Vincenzo
per conto dell'Opera Pia SS. Rosario S. Antonio Apricena -- Titoli
del debito pubblico: al portatore 3 - Ammontare della rendita:
L. 600 consolidato 5 per cento Littorio con decorrenza lo luglio 1928,

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubbliegzione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 27 ottobre 1928 - Anno VI

p. U direttore generale: BRUNI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERAI.E DEI. DEBrf0 PUBBLIŒ

Rettillene d'intestazione· 36 Pubblicazione. (Elenco n. 12).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE. TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 3 6

Cons. 6°/o 91001 100 - Ferrito Michele fu Marco dom. a S. Gregorio Ferritto Michele fu Marco dom. come contro.
d'Alife (Caserta).

s 325820 85 - De Zerbi Elena fu Eugenio minore sotto la p. Zerbi Elena fu Eugenio, minore sotto la p. p.
p. della madre Lucchese Rosa ved. De Zer- della madre Lucchese Rosa ved. Zerbi,
of, dom. a S. Giovanni a Teduccio (Napoll). dom. come contro.

4.50 /o 8587 Cap. 7.500 - Lavezzoni Gemma Giuseppina di Giacomo, Lavezzoni Gerolima Giuseppina di Giacomo,
Prostito Nas• minore sotto la p. p. del padre, dom, a Riva minore ecc. come contro.

Ligure (Porto Maurizio).

Cons. ð fo 180777 65 - Bisio Franca fu Giovanni, minore sotto la 9. Bisio Mafalda-Maria-Francesca fu Giuseppe-
s 153935 1.250 - p. della madre Savio Albertina fu Pietro, Giovanni, minore ecc. come contro,
a 115648 2.500 - ved. Bisio, dom. a Genova nella prima ren

dita, e dom. In Serravalle Scrivia (Alessan-
dria) nelle altre due rendite.

3.50 °/o 808628 98 - Congregazione di Carità di Invorio Superiore Intestata come contro, con usufrutto a Pen-

(Novara) con usuf, vit. a Pennafort Maria nafort Maria fu Raimondo, ved. ecc., come
fu Giovanni, ved. di Sartore Giuseppe, do- contro.
miciliato come sopra.

Buono 2366 Cap. 20.000 - Basile Maria-Rosa fu Oronzo, moglie di Casa- Basile Rosa-Mitria fu Oronzo, moglie di Ca-
set e vola Leonardo, Vincolato. Bovola Leonardantonio, vincolato.

Buon! Tesoro 003 a 4.000 - Arosio Luigi, minore sotto la tutela di Borto- Arosio Luigi-Gio-Battista-Leandro fu Maria,
n e 445 a 10.000 - lotti Eugenio fu Valentino, minore ecc. come contro.

Buono Tesoro 1066 a 6.000 - La Caputo Rosa fu Rocco moglie di Ranieri La Caputo o Lacaputo Maria-Rosa fu Giu-
nove e Vito, Vincolato. seppe, moglie ecc. come contro - Vincolato.

3.50 /, 646454 227.50 - De Giovannini Giuseppt 11 Bartolomeo, mi- De Giovannini Giuseppe di Angelo-Bartolo-
nore sotto la p. p. del padre, dom. a Torino. meo, minore ecc. come contro.

Buoni Tesoro Serie B - 327 Cap. 1.000 -
ordinari esorc• a D - 312 a 1.000 -

Pavan Mirra e Antonia fu Giuseppe, con quie- Pavan Mirra e Antonio ecc. come contro,
1926-1927

a E - 540 a 10.000 -
tanza di uno di essi.

Buono Tesoro 1350 8, 500 - Palumbo Marianna fu Orazio, moglie di Palumbo Marianna fu Orazio, moglie di
n egg Lops-Viti Pasquale fu Giuseppe, vincolato. Lops-Viti Cataldo-Pasquale fu Giuseppe .

Vincolato.

a 1549 Cap. 5.000 - Acciarrino Angelo di Leonardo. Accarino Angelo 41 Leonardo.

Buono Tesoro 455 a 6.000 - Musso Giuseppe di Giacomo, minore sotto la Musso Giuseppe di Giacomo.
" gaio p. p, del padre,
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Numero Ammontare
Debito di della i INTESTAZIONE DE RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isoriziono rendita annua

1 2 3 4 5

anono Tesoro 2884 Cap.10.000 - Dogliotti Rosa fu Angelo Maria e Dogliotti Astore Rosa-Maria fu Angelo-Maria e Dogliob
Alessandro fu Giovamit. ti Alessandro fu Giovanni.

3.50 ©/, (1902) 40037 339.50 Variglig Clarice di Giovanni, dom. in Genova. Variglia Clara di Giovanni, dom. In Genova.

Cons. 5 /, 120704 255 - Pogliani Francesco fu Luigi, minore sotto la Pogliani Francesco fu Luigi, minore sotto
a 126033 35 - p. p. della madre Durando Fiorina fu Do· la p. p. della madre Durando Florinda ece..

menico, ved. Pogliani, dom. a Calliano come contro.
Monferrato (Alessandria).

1925-1926 a B - 2575 a 1.000 -
a B - 2570 a 1.000 - Simonini Dionise fu Giuseppe. Paila Maria-Angela-Dionisia della Dionis
a B¾ 2674 a 1.000 - fu Giuseppe-Antonto.
* D - 2409 s 5.000 -

3.509/ò 876618 934.5() Cirfllo Carmela di Gaetano, moglie di Rinaldi Intestata come contro; con usufrutto vitall-
a: 636559 10 - Raffaele, dom. a Napoli; con usut. Vital. a zio a Nicotera Marfa-Maddalena ecc. come

Nicotera Maddal€na fu Pasquale, ved, di CI- contro.
rillo Luigi.

a 576617 934.50 Cirillo Antonietta di Gaetano, moglie di Gros- Intestata come contro; con usufrutto Vitali•
s 630557 70 - si Cristofaro, dom. a Napoli, con usut. vita- zio come la precedente.

lizio come la precedante.

s 576610 934.50 Ctrillo Giuseppina di Gaetano, moglie di Ami- Intestata come contro; con usufrutto vitall.
630558 70 - rante Gennaro, dom. a Napoli, con usuf. VI- zio come la precedente.

talizio come la precedente.

576023 934.50 cirillo clotilde di Gaetano, minore sotto la cu- Intestata come contro: con ugufrutto Vital1•
30500 10 ratela del marito ,Tafurl Edoardo, dom. a zio come la precedente.

Napoli, con usufr. yit. come la precedente.

383 p. O Cocorozzoli Tomaso fu Giuseppe. Cocuzzoli Tomaso fu Giuseppe.

Cons. 5 °/o 280262 8.000 - Delta Giuseppe di Francesco-Paolo, dom. a D'Elia Giuseppe di Francesco-Paolo domici-
New York. 11ato a New York,

a 187850 Sa000 - D'Elia Giuseppe di Francesco, dom. a New D'Elia Giuseppe di Francesco-Paolo, domict-
York, liato a New York.

3.50)/, 18870É 28 - Brovelli Luigi fu Giovanni, dom. a Suna (No- intestata come contro con usufrutto vitalf•
vara); con usuf. Vit. a Pera Maurizio fu zto a Pera Antonio-Maurizio fu Giovanni,
Giovanni, inabilitato, sotto la curatela di inabilitato, ecc. Come contro.
Tonazzi Domenico fu Giuseppe-Antonio,
dom. a Suna (Novara).

W termitd dell'dtt. 107 del Regolámento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidt
thiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Ramd, 8 Ottobrg 1924 4 N p. Il direttore generale: BRUNI.
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KI-NISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettiftelie d'intistaatoke. 2· Pubblicazione. (Elenco n. 13).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonga 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

bTUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'isorizione rendita annua

1 2 8 4 6

Buono del Te- 974 Cap. 500 - Guaitani Roberto Gualtarii Roberto di Óarlo, minore sottò lar ettennale
p. p. del padre.

3.ð0 ©/o 538924 280 - Schiappacasse Lut0f, Giovannt, Agostino, Ni- Schiappacasse GiámbafÏista-Luigi, Giovþnnt-
cola, Carolina e Giuseppina di Giuseppe, Vittorio, Agostino, Nicola, CatterinaWar.
minori sotto la p. p. del padre, dom. in gherita e Maria-Giuseppina di Giuseppe,
Santa Margherita Ligure (Genova). minori ecc. come contro. '

t 515099 651 - Intestata come la precedente, dom. a Rapal- Intestata come la precedente, dom. come
lo (Genova). contro.

Conik 5 ©/o 164350 550 - Reatto Fortunato e Giuseppe fu Giacomo, Reato Fortunato e Giuseppe fu Giacomo, mi-
s 189286 55 -

,

minori sotto la p. p. della madre Turcato nori sotto la p. p. della madre Turcato Vtr-
Brigida fu Giacomo ved. Reallo, dom. in ginia fu Giacomo ved. Reato, dom. come
Bassano (Vicenza). contre.

3.50 % 301478 231 - Rosa Elisa-Teresa di Valentino, minore sot- Rosa Teresa di Valentino, minore ecc. come
to la p. p. del padre, dom. a Savona. (Ge- contro.
nova) e nascituri da Rosa Margherita fu
Giuseppe, moglie di Rosa Valentino, dom.
a Savona (Genova) - Vincolata.

Cons. .5 % 9216 250 - 'Petri Tullio, Pietro e Attilio di Tobia, minori
, sotfo la p. p, del padre, e flgli nascituri
dallo stesso Petri Tobia fu Pietro e 48 Zor-
zi Luigia fu Luigi, dom, a Udine; con usu-
frutto vitalizio a Zorzi Luigia fu Luigi,
moglie di Petri Tobia.

Petri Tullio, Pietro e Attilio di Tobia, alt
ultimi due minori sotto la p. p. del padre
e flgli- mascAi nascituri dallo stesso Petri
Tobia fu Pietro e da Zorzi Luigia fuluigi
eredi indivis¿ di Petri Pietro fu Giov. Bat.
fista, dom. a tidine; con usufrutto vitalizio
come contro.

$.50 397063 24.50 Merani Elvira di Attilio minore sotto la p. p. Merani Elvira di Pietroëfarid-GiotfÄnni-Atti-
del padre, dom. « Levanto (Genova); con lio, minore ecc. éome contrð; òon usofrutto
usufrutto vitalizio a Merani A ttilio di Ni- vitalizio a Merani Pietro-Maria-Giovanni-
0010, dom, a Levanto. Altdo di Nicolo, dem, a Levanto

5 17953 : 70 - Polliotti Luigt di Michele, minore sotto l'am- Polliotti Guglielmo-Luigi di Michele, minore
ministrazione del padre, dom. in Torino, ecc. come contro.

Iluono del Te- 2282 Cap. 5,000 - Caligaris Carolina fu Pietro, ved. Piccardo Galigaris Carolina fu Pietro ved. Piccardosoroordinario
e Piccardo Teresa-Ernesta fu Pietro mi- Pierina-Teresa-Ernesta fu Giacomo-Pietro-es 19 r>

rei-
nore sotto la p. p. della madre Caligaris Paolo, minore sotto la p. p. della maareCarolina, eredi indivisi di Piccardo Pietro. Caligaris Carolina, eredi indivisi di Piccar-

do Giacomo-Pietro-Paolo.

3.50 °£ 770991 301 - Benvenuti Benvenuto fu Enrico, minore sotto futestata come contro; con usufrutto Vitali-
la tutela di Benvenuti Paolo fu Luigi, com. zio a Repanai Zolaidc fu Alfonso, ved. ecc.in Rocca S. Casciano (Firenze); con usu- come contro.
frutto vitalizio a Repanai Laura fu Alfonso,
ved. di Benvenuti Enrico, done in Arezzo.
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NUMERO AMMONTARE
DEBI TO della 1NTESTAZIONE DA RETTIFICAllE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 3 4 6

e .
833 Cap. 1, 000 -

o sto 849 a 5,000 - Cruefant Wngelina fu Giovan Francesco.
E loss-¤ 1473 a 10, 000 - Cruciano Angela fu Giovan Francesco.

eseroi• 2262 s 1,000 -
o zio Cruciani Angela fu Giovan Francesco,
m 1925-26 2109 a 5, 000 -

Buoni Tesoro 3447 s 2, 000 -
ordinari Camussa 'Angela di Delfino. Camussa Marta-Angela di Delfino,

esero. loss-2e 2180 a ð,000 -

Buono Tesoro 380 a 8, 000 - Ross Rosina di Giuseppe, minore sotto la Rosa eMaria-Rosa-Bianca di Giuseppe, mino-
p. p. del padre, re ecc, come contro,

14 omissione

d!Ì! 9 Rizzi Concetta di Vito.
Ri i Ma &Conc¢tta di Vito moglie di Mon-

esoro. 192 1100 > 10,000 - '

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvaté con R. decreto 19 febbraio 1911, . E98, bi dilBdt
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stale no.
tificate opposizioni a questa Direzione gener_ale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 ottobre 1928 - Anno VI - p. Il direttore generale: BORGIA.

MINISTERO DELLE FININZE MINISTERO DELLE FININES
DIREEIONE GENEMI.8 DEE. DEDITO PUBBIJU DIREZIONE GENERALE DEI, TESOBO • DIV. I • PORTAIOGIJO

Smarrimento di ricevuta provvisoria. Media dei cambi e delle rendite
A

(3. pubblicazione). Avviso n. 111- del 31 ottobre 1928 - Anno VII

La signora Garzia Fanny fu Gaetano vedova Porcu, domici-
liata a Cagliari, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta prov-
visoria mod. 8. n. 48, rilasciata dalla Sezione di Regia tesoreria di
Cagliari 11 17 febbraio 1928, a nome deBa medesima, quale legalt
rappresentante dei suoi figli minori, per deposito del buono del
tesoro ordinario n. 2587, con scadenza 30 gennaio 1927 di L. 5000, a
nome del figli minori Porcu Antonio, Mario, Bonaria e Rosina fu
Giovanni per commutazione in certificato nominativo del Littorio
a favore di essi minori per l'importo di L. 5900 di capitale nomi-
nale.

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un

niese daua prima pubblicazione del presente avviso nena Gazzetta
Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, sa-
rå ritenuta di niun valore la predetta ricevuta, e conseguentemento
Sarà fattO COBSegnar0 11 CertiflCato DOminativo a chi di ragione
sedia ritiro di alcuna ricevuta.

Roma, 2 ottobre 1928 • Antio «VI

p. N direttore generale i ZAPPAIÄ.

Francia
. . . . . . 74.59

Svizzera , , . . . 367.40

Londra , , . . . . 92.601
Olanda . . , , . ,

7.658

Spagng , , , , , , 307.75

Belgio . . . . , ,
2.657

Berlino (Marco oro) , 4.55

ViennN (Schillingey ,
2.689

Praga . . . . , ,
56.60

Romania , . . . .
11.58

Ora 18.20
Peso Argentino °

Carta 8 -

New York
. . - a .

19.00
Dollaro Cgnadeso . , 10.00

Oro ......, 368.35

Belgrado. . . . . . 33.60
Budapest (Pengo) . . 3.34
Albania (Franco oro) 365.50

Norvegia . . . . , 5.00
Russia (Cervonetz) , 97 -.

Svezia . . . . . . 5.11
Polonia (Sloty) . . . 214.50
Danimarca . • • . 5.095

Rendita 3.50 %' , , . 71.40
Rendita 3.50 % (1902) 67 -

Rendita 3 % lordo . . 45.15

Consolidato 5 % , , 82.925

Obbligazioni .Venezie
8.50 % . . . . . , 75.075

ROSSI ENRICO, gerente Roma - ptabilimento Paligrafico dello Stato.


